
 

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

del CONSIGLIO COMUNALE 

 

Delibera n. 23 del 21/06/2021  
 

 

 

OGGETTO: PIANO PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PAE) ADOTTATO CON ATTO 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 11.1.2014 - APPROVAZIONE SECONDO I 

DISPOSTI DELL'ART. 34 DELLA LR 20/2000.  
 

 

 L’anno DUEMILAVENTUNO il giorno VENTUNO del mese di GIUGNO alle ore 21:00 presso il 

Centro Culturale di San Nicolò. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i 

Consiglieri Comunali.      

 

Vista la nota di convocazione prot. n. 9780 del 14/06/2021, con la quale veniva comunicato, stante 

l'emergenza sanitaria in corso, il trasferimento della sede del Consiglio Comunale presso la sala Blu del 

Centro culturale di San Nicolò, per garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza; 

 

 All’appello risultano:  

 

 
NOMINATIVO Presenza NOMINATIVO Presenza 

VENEZIANI RAFFAELE Presente in sede POZZOLI GIANMARIA Presente in streaming 

SARTORI VALERIO Presente in sede CORINI CARLO Assente 

GALVANI PAOLA Presente in sede DELLA PORTA ROSARIO GIUSEPPE Presente in sede 

GANDOLFINI GRAZIELLA Presente in sede TAGLIAFICHI DAVIDE Presente in sede 

GIORGI STEFANO Presente in sede BELLAN SIMONA Presente in sede 

TAVANI MANUELA Presente in sede NEGRATI MARA Presente in sede 

RONDA ALBERTO Presente in sede LOSI MAELA Presente in sede 

CORNELLI MATTEO Presente in sede GHILARDELLI PIERLUIGI Assente 

GALLI ENRICA FRANCESCA Presente in sede   

 

 

 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale DOTT.SSA CASSI LAURA il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor VENEZIANI RAFFAELE, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

COMUNE DI ROTTOFRENO 
PROVINCIA DI PIACENZA 

 
CODICE ENTE: 033 - 039 

 



 

Deliberazione n. 23 del 21/06/2021  

 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO il Decreto Sindacale n. 4 dell’1/04/2020 all’oggetto: “Misure di semplificazione in materia di organi 

collegiali, ex art. 73 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, «Misure di potenziamento del servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19»”, con il quale è stata autorizzata la seduta di Consiglio Comunale in data 

odierna prevedendo la presenza in collegamento mediante videoconferenza; 

 

PREMESSO CHE: 

 In adeguamento ai contenuti del Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE), il 

Comune di Rottofreno secondo i disposti dell’art. 7 della LR 17/91, con atto di Consiglio 

Comunale n. 2 del 11.1.2014, ha adottato il Piano delle Attività Estrattive (PAE) comunale, 

il quale consiste essenzialmente: 

- nell'individuazione e attivazione di 9 comparti estrattivi interni al Polo sovracomunale 

n° 11 “Vignazza” con l'assegnazione delle volumetrie rese disponibili dal PIAE 2011 

(2.000.000 m3 complessivi); 
- nell'attivazione dell'Ambito estrattivo finalizzato all'intervento di rinaturazione n° 3 “Ponte 

Trebbia”; 

- in interventi su impianti fissi di lavorazione inerti finalizzati principalmente alla 

definizione del Piano di sviluppo e qualificazione ambientale finalizzato all'arretramento 

dalle zone definite “non compatibili” dal PIAE 2011; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

- il PAE sarà approvato secondo i disposti di cui alla LR 20/2000, in particolare art. 34 -

Procedimento approvazione del POC- (valido anche per il PAE), possibile per quanto 

disposto dall’art. 4 comma 4 della LR 24/2017, nonché art. 5 -Valutazione di sostenibilità 

ambientale e monitoraggio dei Piani- della stessa LR 20/00; 

- il piano è stato trasmesso alla Provincia, in data 22.10.2014 prot. 10458, con nota n. 

66231 del 3.11.2014 (assunta al prot. com. n. 10930 lo stesso giorno) la quale ha chiesto 

integrazioni, riscontrate con note comunali n. 11739 del 10.11.2015, n. 12701 del 

2.12.2015, n. 2100 del 29.2.2016, email del 7.12.2016, n. 1137 del 31.1.2017; 

- il PAE è stato sottoposto (dalla Provincia) alla Commissione tecnica infraregionale attività 

estrattive ( CTIAE ) che in quanto organo consultivo ha la facoltà di esprimere parere non 

vincolante e che pertanto non deve necessariamente concorrere a determinare la volontà 

dell’organo che lo ha richiesto; la commissione nella seduta del 22.12.2015 ha 

determinato di sospendere l’espressione del proprio parere e di richiedere integrazioni su 

specifici contenuti che potevano essere più propriamente configurabili quali osservazioni 

da esprimere nell’atto provinciale (vedi nota comunale del 25.2.2016 prot. 2001); 

- la Provincia, inoltre, avendo già sospeso il procedimento (con nota del 3.11.2015 n 66231) 

per chiedere il completamento degli elaborati costitutivi del PAE comunale, secondo i 

disposti del comma 4, art. 14 della LR 47/78 c.m. non avrebbe più avuto la facoltà di 

procedere con ulteriori richieste;  

- il PAE è stato nuovamente sottoposto alla CTIAE in data 16.3.2016 che si è espressa con 

parere n. 340/2016 assumendo le osservazioni espresse dal Servizio provinciale preposto e 

che sono poi confluite nell’atto provinciale; 

 

DATO ATTO CHE per quanto inerisce la valutazione ambientale e la valutazione d’incidenza il 

Comune 

 ha avviato, secondo i disposti di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la procedura di 



valutazione ambientale strategica (VAS) in quanto il PAE non rientra nei casi di esclusione 

di cui ai commi 3 e 3bis dello stesso art. 6 (rispettivamente piccole aree o Verifica di 

assoggettabilità di cui all’art. 12); 

 in considerazione di quanto pianificato nel PAE che si posiziona esternamente o al confine 

con il SIC/ZPS IT4010016 “Basso Trebbia”, ha ritenuto di sviluppare uno Studio 

d’incidenza. Quest’ultimo ha evidenziato che l'incidenza generata è ritenuta “ negativa non 

significativa” in quanto le attività non produrranno una perdita o frammentazione di 

habitat e specie tutelate dal Sito Rete Natura 2000 oggetto di studio, e inoltre, gli 

interventi di mitigazioni ambientale indicati dallo studio, sono già recepiti fra le azioni di 

“Sistemazione finale delle previsioni di piano”. Ad esito dello studio è stata esclusa la 

necessità di procedere con la Valutazione d'Incidenza; 

 

ATTESO CHE ai fini delle valutazioni ambientali di competenza il Comune, quale Autorità 

procedente, ha inviato direttamente, alle Autorità competenti in materia ambientale, la 

documentazione di PAE, acquisendo i seguenti pareri: 

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Parma e 

Piacenza, nota n. 7838 del 11.11.2014 pervenuta al prot. prov.le n. 68462 del 13.11.2014; 

 Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell'Emilia-Romagna, Sezione provinciale di 

Piacenza, nota n. 7688 del 29.10.2015 pervenuta al prot. prov.le n. 64443 del 29.10.2015; 

 Dipartimento di Sanità pubblica (U.O. Igiene pubblica) dell’Azienda Unità Sanitaria Locale 

di Piacenza, nota n. 71791 del 6.11.2015 pervenuta al prot. prov.le n. 66311 del 6.11.2015; 

 Consorzio di Bonifica di Piacenza, nota n. 10236 del 24.9.2015 pervenuta il 11.11.2015 in 

allegato alla citata nota comunale n. 11739/2015; 

 Agenzia Interregionale per il fiume Po, nota pervenuta in allegato alla citata e-mail comunale 

del 7.12.2016; 

 

PRESO ATTO CHE la Provincia di Piacenza in qualità di autorità competente con Provvedimento 

del Presidente n. 24 del 16.03.2017 si è espressa:  

1. con parere motivato VAS positivo al PAE del Comune di Rottofreno, tenuto conto dei 

contenuti del Rapporto ambientale, dei pareri formulati dalle Autorità ambientali, con le 

prescrizioni riportate nel parere motivato VAS (Allegato 2 dell’atto provinciale) che sono di 

seguito riportate: 

a) Risulta necessario garantire il rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel Rapporto 

Ambientale del PAE e delle azioni di mitigazione e/o compensazione definite in riferimento 

alle Azioni di Piano. 

b) Occorre rispettare le prescrizioni presenti all’interno dei pareri formulati dai soggetti con 

competenze in materia ambientale coinvolti nel processo di valutazione ambientale del PAE. 

c) Le valutazioni relative al PAE in oggetto sono valide salvo sopravvenute modifiche 

sostanziali ai contenuti dello stesso; diversamente, si renderà necessaria una nuova 

valutazione. 

d) Si rammenta che con l’atto di approvazione del PAE il Comune dovrà illustrare, in un 

apposito elaborato allegato al Piano (denominato Dichiarazione di Sintesi), come le 

considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano e come si è tenuto conto del 

Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni, dando atto dell’avvenuto recepimento 

del Parere Motivato della Provincia, ovvero indicando puntualmente le ragioni per le quali 

si è parzialmente o totalmente disatteso a quanto contenuto nel Parere Motivato stesso. 

2. con parere sismico favorevole al PAE (ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2008), 

condizionato all'inserimento nell'articolato normativo dello strumento urbanistico della 

disposizione che preveda, per i progetti di coltivazione e sistemazione finale delle aree di 

cava, “specifica relazione di stabilità dei fronti di scavo che assicuri la stabilità delle 

scarpate di scavo nelle peggiori condizioni geotecniche verificabili, considerando anche 

l'azione sismica secondo quanto previsto dal DM 14/01/2008”; 



 

CONSIDERATO che in data 31.1.2017 (comunicato al Comune con nota prot. prov. 1984) la 

Provincia di Piacenza ha avviato la procedura di elaborazione della Variante al piano infraregionale 

attività estrattive denominato-PIAE 2017- , adottata con atto CP n. 21 del 17.7.2019 e controdedotta 

con atto n. 17 del 2.7.2020 e che, tale variante è stata approvata con atto CP n. 39 del 30.11.2020; 

 

PRESO ATTO che, con riferimento al sopra citato avvio di procedimento della variante PIAE, il 

Comune aveva sospeso il procedimento di approvazione del PAE al fine di verificare la possibilità 

di coordinare il piano di settore in itinere al PIAE in elaborazione. Appreso in via definitiva (per 

quanto espresso nel punto precedente) che tale possibilità è stata esclusa (respingendo 

l’osservazione formulata dal Comune) dal piano provinciale approvato, il Comune intende 

concludere il procedimento di approvazione del PAE; 

 

ACCENNATO che, entro 2 anni dall’entrata in vigore del PIAE 2017 si dovrà provvedere ad un 

adeguamento del piano di settore comunale secondo quanto disposto nell’art. 62 del piano di settore 

infraregionale summenzionato; 

 

DATO ATTO INOLTRE che: 

 del deposito del PAE è stata data comunicazione mediante pubblicazione di avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico (BURERT) n. 104 del 

9.4.2014 (parte seconda), integrato da avviso sul BURERT n. 226 del 26.8.2015 (parte 

seconda) necessaria con riferimento ai contenuti di cui al D.Lgs 152/2006; 

 con nota n. 9002 del 19.8.2015 il competente Responsabile comunale ha dato 

comunicazione alle Autorità Militari dell'adozione, con atto comunale, del suddetto PAE; 
 

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione del PAE adottato sono pervenute 6 

osservazioni 5 nei termini e una fuori termine, elencate nell’Allegato A-Valutazioni Osservazioni- 

allegato alla presente;  

 

E’ aperta la discussione. 

 

Il Sindaco comunica che è presente il funzionario geom. Enrica Sogni. 

Il Sindaco illustra brevemente le premesse. Comunica che il PAE è stato adottato nel 2014. Si potrà 

scavare in modo tale da realizzare la tangenziale. Il Piano adottato sette anni fa è rimasto fermo per 

numerose ragioni, quali la mancanza di necessità della materia prima. 

È comunque importante concludere il procedimento e vale la pena farlo comunque. 

 

Il Funzionario Enrica Sogni riassume l’iter procedurale. 

 

Il consigliere Tagliafichi Davide chiede informazioni in merito al Polo Boscone. 

 

Il Funzionario Sogni Enrica risponde che quel Polo non si vuole più. 

 

Il Sindaco comunica che non si concedono più escavazioni al Polo Boscone (riportato all’attività 

agricola). Questa è la volontà dell’Amministrazione. 

 

Il Funzionario Sogni Enrica comunica che senza la volontà del Comune le cave non vengono 

attivate. 

 

Il consigliere Bellan Simona comunica che Bruschi della Provincia le ha riferito che ci sono ancora 

possibilità di estrazione. Dal 2027 si potrebbe riattivare la cava. 

 

Il Funzionario Sogni Enrica comunica che il Tribunale ha autorizzato solamente lo spostamento dei 

cumuli. 



 

Il Sindaco comunica che nel PIAE 2011 si andava in quella direzione, ma si è deciso di tenersi la 

possibilità di decidere.   

Se la cava non può partire la potenzialità estrattiva si spegne. 

 

L’assessore Galvani Paola conferma che come Piano provinciale, l’estrazione se non si attiva si 

spegne. 

 

Il consigliere Bellan Simona chiede perché non venga tolto il Polo Boscone. 

 

L’assessore Galvani Paola comunica che non si poteva, ma non è stato individuato. 

 

Il Funzionario Sogni Enrica comunica che è individuato il Polo, ma senza attività estrattiva. 

 

Il consigliere Bellan Simona vorrebbe capire con che cosa è stato chiuso il buco. 

 

Il Sindaco comunica che si può andare a vedere. 

 

Il consigliere Negrati Mara chiede se non sarebbe più opportuno che rimanesse zona golenale. 

 

Il Sindaco comunica che la golena rimane una golena allagabile per decisione del Consorzio. 

 

DATO ATTO che le osservazioni sono state valutate tutte e vengono singolarmente votate secondo 

l’esito sotto riportato: 

 
OSSERVAZIONE N. 1 PRESENTATA DA MONTANARI PAOLO - MONTANARI LUIGI - MONTANARI 

ANNA MARIA - CALZA CARLA QUALI AVENTI TITOLO IN QUANTO COMPROPRIETARI SI PROPONE 

L’ACCOGLIMENTO PARZIALE SECONDO LE ARGOMENTAZIONI ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” 

ALLA PRESENTE DELIBERA: 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 4 (consiglieri Tagliafichi Davide, Bellan Simona, Negrati Mara e Losi Maela), Votanti n. 

11, Voti favorevoli n. 11, Voti contrari n. 0; 

 

OSSERVAZIONE N. 2 PRESENTATA DA SCHIAVI INERTI SRL – SCHIAVI UGO QUALE AVENTE TITOLO 

IN QUANTO-LEGALE RAPPRESENTANTE E AMMINISTRATORE UNICO- SI PROPONE 

L’ACCOGLIMENTO SECONDO LE ARGOMENTAZIONI ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” ALLA 

PRESENTE DELIBERA: 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 4 (consiglieri Tagliafichi Davide, Bellan Simona, Negrati Mara e Losi Maela), Votanti n. 

11, Voti favorevoli n. 11, Voti contrari n. 0; 

 

OSSERVAZIONE N. 3 PRESENTATA DA M.C.S.G. SRL CAMPOLONGHI VALTER QUALE AVENTE TITOLO 

IN QUANTO -LEGALE RAPPRESENTANTE- SI PROPONE L’ACCOGLIMENTO SECONDO LE 

ARGOMENTAZIONI ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” ALLA PRESENTE DELIBERA: 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 0, Votanti n. 15, Voti favorevoli n. 15, Voti contrari n. 0; 

 

OSSERVAZIONE N. 4 PRESENTATA DA INERTI PIACENZA SRL CAMPOLONGHI MAURO QUALE 

AVENTE TITOLO IN QUANTO -LEGALE RAPPRESENTANTE- RISULTA NON PERTINENTE SECONDO 

LE ARGOMENTAZIONI ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” ALLA PRESENTE DELIBERA: 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 0, Votanti n. 15, Voti favorevoli n. 15, Voti contrari n. 0; 

 

OSSERVAZIONE N. 5 PRESENTATA DA BELLAN SIMONA CAPO GRUPPO PD QUALE AVENTE TITOLO 

COME CONSIGLIERE COMUNALE SI PROPONE L’ACCOGLIMENTO PARZIALE SECONDO LE 

ARGOMENTAZIONI ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” ALLA PRESENTE DELIBERA: 



 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuto n. 1 (consigliere Losi Maela), Votanti n. 14, Voti favorevoli n. 11, Voti contrari n. 3 

(consiglieri Tagliafichi Davide, Bellan Simona e Negrati Mara); 

 

OSSERVAZIONE N. 6 PRESENTATA DA: AGOGLIATI ANDREA QUALE AVENTE TITOLO IN QUANTO 

COMPROPRIETARIO SI PROPONE L’ACCOGLIMENTO PARZIALE SECONDO LE ARGOMENTAZIONI 

ESPRESSE NELL’ALLEGATO “A” ALLA PRESENTE DELIBERA: 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 4 (consiglieri Tagliafichi Davide, Bellan Simona, Negrati Mara e Losi Maela), Votanti n. 

11, Voti favorevoli n. 11, Voti contrari n. 0; 

 

CONSIDERATO il protrarsi delle attività pianificatorie che sono state affidate con decreto n. 15 

del 2/9/2002 successivamente confermate con determina n. 48 DEL 31/12/2013 al dott. Enrico 

Menozzi; che il professionista incaricato non esercita più la libera professione e per quanto negli atti 

sopracitati è possibile considerare l’incarico esaurito con la fase di integrazioni del PAE (avvenuta 

fra il 2015 e 2016); 

 

RILEVATA la necessità di concludere l’elaborazione del piano attraverso le necessarie 

controdeduzioni per conformare il PAE alle osservazioni espresse nell’atto provinciale (n. 24/2017 

e ai suoi allegati); 

 

PRESO ATTO che, il Comune con atto di G.C. n. 93 del 09.09.2020 ha completato l’istituzione 

dell’Ufficio di piano (per quanto disposto dall’art. 55 della L.R. 24/2017) che è struttura tecnica 

chiamata a svolgere compiti attinenti alla pianificazione urbanistica e di governo del territorio, si 

ritine, viste le figure professionali presenti nella stessa struttura, che possa provvedere all’attività di 

conformazione del PAE adottato occorrente per procedere all’approvazione; 

 

RISCONTRATO che, le modifiche al PAE derivanti dall’accoglimento delle osservazioni non 

determinano effetti ambientali significativi e quindi tali da dover essere valutati nel documento di 

Val.S.A.T. e da rendere necessario l’aggiornamento del parere motivato già formulato dalla 

Provincia; 

 

DATO ATTO INOLTRE che per quanto concerne le Osservazioni Provinciali sono state 

valutate in un’ottica di adeguamento, ovvero esprimendo motivazioni puntuali e circostanziate e 

sono assunte secondo quanto espresso nell’Allegato - B alla presente deliberazione, e votate da 

questa assemblea nel suo complesso;  

 

RITENUTO di approvare la Dichiarazione di sintesi predisposta ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 

152/2006, Allegato C - al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” dal Responsabile del 

“Settore Urbanistica e Ambiente ed Edilizia Privata”, in ordine alla regolarità tecnica della predetta 

proposta di deliberazione; 

 

ATTESO, che il presente provvedimento deliberativo non investendo profili contabili, non 

necessita del parere di regolarità contabile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

 

VISTI i vigenti P.S.C. e R.U.E. del Comune di Rottofreno approvati con atti 66 e 67 del 21 

dicembre 2017; 

 



VISTA la Legge Regionale 18 luglio 1991 n° 17 "Disciplina delle attività estrattive" ed in 

particolare gli articoli 6 "Piano infraregionale delle attività estrattive (P.I.A.E.)", 7 "Piano 

comunale delle attività estrattive (P.A.E.) e 9 "Adeguamento del P.A.E."; 

 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative e regolamentari: 

 L.R. 24 marzo 2000 n. 20 recante “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, 

e s.m.i., 

 L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, 

 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, 

 D.Lgs. 2 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato 

dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D.Lgs. 11 agosto 2010 n. 128, 

 L.R. 13 giugno 2008, n. 9, recante “Disposizioni transitorie in materia di valutazione 

ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del Decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152”; 

 

Il Sindaco comunica che la cava della Vignazza diventerà uguale alle zone produttive agricole per 

cui si nega il fotovoltaico.  

 

L’assessore Galvani Paola comunica di essere d’accordo con il consigliere Negrati Mara per la 

sensibilizzazione verso l’ambiente molto aumentata, si sente più tranquilla per le procedure che ci 

sono oggi per le cave. 

 

DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” dal Responsabile del 

“Settore Urbanistica e Ambiente ed Edilizia Privata”, in ordine alla regolarità tecnica della predetta 

proposta di deliberazione; 

 

ATTESO che il presente provvedimento deliberativo non investendo profili contabili, non necessita 

del parere di regolarità contabile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267; 
 

Esperita votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 15, Astenuti n. 0, Votanti n. 15, Voti favorevoli n. 11, Voti contrari n. 4 (consiglieri 

Tagliafichi Davide, Bellan Simona, Negrati Mara e Losi Maela); 

 

DELIBERA 

 

1. di accogliere le osservazioni formulate con atto del Presidente della Provincia n.  24 del 

16.3.2017, adeguandosi o mediante l’espressione di argomentazioni puntuali e circostanziate 

per garantire piena coerenza del PAE ai piani sovraordinati aggiornando proposte e 

suggerimenti, rappresentate nell’Allegato-B - VALUTAZIONI OSSERVAZIONI 

PROVINCIALI (parte integrante del presente atto) secondo le modifiche già apportate agli 

elaborati del piano di settore; 

 

2. di assumere quanto espresso dall’assemblea consigliare con voto palese su ogni singola 

osservazione (come espresso in narrativa) e con riferimento alle argomentazioni espresse 

nell’Allegato -A- VALUTAZIONI OSSERVAZIONI; 

 

3. di approvare il Piano Attività Estrattive, ai sensi dell’art. 34, della L.R. n. 20/2000, così 

come modificato secondo le decisioni assunte con riferimento ai punti n.1) e punto 2) del 

presente dispositivo, già assunti negli elaborati (in evidenza con rev marzo 2021) e 

confermare nel loro contenuto tutti gli altri documenti costituenti il PAE stesso e di seguito 

elencati (e in atti): 
 



- Norme tecniche di attuazione (rev. marzo 2021) 

- Relazione tecnica (rev 04 - marzo 2021) 

- VALSAT – rapporto ambientale  

- VALSAT – sintesi non tecnica  

- Studio di incidenza (con cartografie allegate) 

- Relazione idraulica – ambito estrattivo finalizzato all’intervento di rinaturazione n. 3 – Ponte Trebbia 

- Relazione agro-vegetazionale – polo estrattivo n. 11 – Vignazza 

- TAV. 01 inquadramento geografico attività estrattiva pregressa, richieste e previsioni PIAE 2011 

- TAV. 02 carta geologica – mineraria 

- TAV. 03 carta idrogeologica  

- TAV. 4.1 uso del suolo “Polo Vignazza” 

- TAV. 4.2 uso del suolo delle aree limitrofe al Fiume Trebbia 

- TAV. 05 carta delle infrastrutture e dei pozzi ad uso idropotabile 

- TAV. 06 Carta dei vincoli (rev 03) ottobre 2015) 

- TAV. 07 carta di sintesi – stato di fatto 

- TAV. 08 carta di sintesi – progetto 

- TAV. 9.1 Polo 11 “Vignazza” – progetto 

- TAV. 9.2 Polo 11 “Vignazza” – sistemazione finale bacino irriguo (rev. marzo 2021) 

- TAV. 9.3 Polo 11 “Vignazza” – sistemazione finale agricola (rev. marzo 2021) 

- TAV. 10.1 Ambito estrattivo finalizzato all’intervento di rinaturazione n. 3 “Ponte trebbia” – progetto 

(rev. marzo 2021) 

- TAV. 10.2 Ambito estrattivo finalizzato all’intervento di rinaturazione n. 3 “Ponte trebbia” – 

sistemazione finale (rev. marzo 2021) 

- TAV. 11.1 Zona per impianti fissi di lavorazione inerti n. 6 “Noce di San Nicolò” (rev. marzo 2021) 

- TAV. 11.2 Zona per impianti fissi di lavorazione inerti n. 7 “Riva Trebbia” (rev. marzo 2021) 

- TAV. 11.3 Zona per impianti fissi di lavorazione inerti n. 40 “Santa Vittoria” (rev. marzo 2021) 

- TAV. 11.4 Zona per stoccaggio inerti n. 1  

 

4. di approvare la Dichiarazione di sintesi predisposta ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 152/2006, 

Allegato - C al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

5. di assumere la modifica di un numero dell’articolato per garantire una corretta progressione, 

pertanto il Comparto estrattivo CE4 risulterà disciplinato all’art. 57 anziché all’art. 63 

(erroneamente indicato nelle NTA adottate); 

 

6. di demandare al Responsabile dell’Ufficio di Piano (atto GC n.93/2020), gli adempimenti di 

cui al presente dispositivo, nonché gli adempimenti relativi all’edizione del PAE attraverso una 

stesura degli elaborati coordinata al recepimento delle eventuali modifiche ed integrazioni 

approvate in questa sede e non già considerate avendo cura di verificare e correggere, ove 

occorra, i meri errori materiali ed eventuali refusi, assicurando un adeguamento coerente, 

coordinato e univoco di tutti gli elaborati di PAE; 

 

7. di demandare al garante della comunicazione e della partecipazione nominato nell’Ufficio 

di piano ai sensi dell’art. 56 LR 24/2017 (atto GC n.93/2020) le seguenti attività: 

- depositare per la libera consultazione copia integrale del PAE presso la sede 
comunale, ai sensi del comma 8 dell’art. 34 della L.R. n. 20/2000; 

- richiedere alla Regione la pubblicazione nel BURERT dell'avviso di avvenuta 
 approvazione del PAE; 

- pubblicare sul sito web dell'Ente, ai sensi dell'art. 5, comma 8, della L.R. n. 
20/2000 e dell’art. 17, del D. Lgs. 152/2006, e successive modificazioni, la 
presente deliberazione, la Dichiarazione di sintesi nonché le misure adottate in merito 



al monitoraggio; 

- pubblicare il PAE, sul sito web dell'Ente, ai sensi dell'art. 39, comma 1, lettera 
a), del D.Lgs. n. 33/2013; 

 

8. di trasmettere copia della presente deliberazione e del PAE approvato alla Provincia e alla 

Regione, ai sensi dell'art. 34, comma 8, della L.R. n. 20/2000; 

 

9. di dare atto che, sulla base delle disposizioni del comma 9 dell’art. 34 della L.R. n. 20/2000, il 

PAE entrerà in vigore, dalla data di pubblicazione dell’avviso della loro approvazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico. 
 

 

 

  



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

VENEZIANI RAFFAELE/ARUBA PEC SPA 
sottoscritto con firma digitale 

IL SEGRETARIO GENERALE  

DOTT.SSA CASSI LAURA/INFOCERT SPA 
sottoscritto con firma digitale 

 


